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gazione e dal trasporto marittimi sugli ecosistemi marini e costieri e alle 
politiche nazionali ed internazionali, per standard normativi, tecnologie 
e per attuare pratiche ambientali e sostenibili in campo marittimo nel 
bacino del mediterraneo.». 

 � Si riporta il testo dell�articolo 2, comma 339, della legge 21 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato-legge  nanziaria 2008), pubblicata nella 
  Gazzetta Uf ciale    28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 «339. La commissione di riserva di cui all�articolo 28, terzo com-
ma, della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e successive modi cazioni, 
nominata dal Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e istituita presso l�ente cui è delegata la gestione dell�area mari-
na protetta, è composta: da un rappresentante designato dal Ministro 
dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, con funzioni di 
presidente; da un esperto designato dalla regione territorialmente inte-
ressata, con funzioni di vice presidente; da un esperto designato d�intesa 
tra i comuni rivieraschi territorialmente interessati; da un esperto del 
Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare; da un 
rappresentante della Capitaneria di porto nominato su proposta del re-
parto ambientale marino presso il Ministero dell�ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; da un esperto designato dall�Istituto centrale 
per la ricerca scienti ca e tecnologica applicata al mare (ICRAM); da 
un esperto designato dalle associazioni naturalistiche maggiormente 
rappresentative riconosciute dal Ministero dell�ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. In attuazione di quanto disposto dal presente 
comma, il Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede alla ricostituzione di tutte le commissioni di riserva delle aree 
marine protette entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.». 

 � Il decreto ministeriale 3 agosto 1999 (Modi cazioni al decreto 
ministeriale istitutivo dell�area marina protetta denominata Capo Car-
bonara) è pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   29 settembre 1999, n. 229. 

  � Si riporta il testo dell�articolo 19, comma 3, della citata legge 
n. 394 del 1991:  

  «3. Nelle aree protette marine sono vietate le attività che possono 
compromettere la tutela delle caratteristiche dell�ambiente oggetto della 
protezione e delle  nalità istitutive dell�area. In particolare sono vietati:  

   a)   la cattura, la raccolta e il danneggiamento delle specie animali 
e vegetali nonché l�asportazione di minerali e di reperti archeologici; 

   b)   l�alterazione dell�ambiente geo sico e delle caratteristiche 
chimiche e idrobiologiche delle acque; 

   c)   lo svolgimento di attività pubblicitarie; 

   d)   l�introduzione di armi, esplosivi e ogni altro mezzo distruttivo 
e di cattura; 

   e)   la navigazione a motore; 

   f)   ogni forma di discarica di ri uti solidi e liquidi.». 

 � Si riporta il testo dell�articolo 77, comma 2, del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta 
Uf ciale    21 aprile 1998, n. 92, S.O.:  

 «2. L�individuazione, l�istituzione e la disciplina generale dei par-
chi e delle riserve nazionali, comprese quelle marine e l�adozione delle 
relative misure di salvaguardia sulla base delle linee fondamentali della 
Carta della natura, sono operati, sentita la Conferenza uni cata.». 

  � Si riporta il testo dell�articolo 17, commi 3 e 4, della citata legge 
n. 400 del 1988:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uf ciale  .».   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL�AMBIENTE
E DELLA TUTELA

DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  7 febbraio 2012 .

      Aggiornamento al decreto di istituzione dell�Area Marina 
Protetta «Capo Carbonara».    

     IL MINISTRO DELL�AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

  D�INTESA CON  

  IL MINISTRO DELL�ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Mini-
stero dell�ambiente; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394 e successive modi che ed integrazioni; 

 Visto l�art. 1, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, con il quale le funzioni del soppresso Mi-
nistero della marina mercantile in materia di tutela e di-
fesa dell�ambiente marino sono trasferite al Ministero 
dell�ambiente; 

 Visto l�articolo 2, comma 14, della legge 9 dicembre 
1998, n. 426, con il quale è stata soppressa la Consulta per 
la difesa del mare dagli inquinamenti; 

 Visto l�articolo 2, comma 14, della legge 9 dicembre 
1998, n. 426, con il quale, per l�istruttoria prelimina-
re relativa all�istituzione e all�aggiornamento delle aree 
protette marine, per il supporto alla gestione, al funzio-
namento nonché alla progettazione degli interventi da 
realizzare anche con  nanziamenti comunitari nelle aree 
protette marine, è stata istituita, presso il competente Ser-
vizio del Ministero dell�ambiente, la Segreteria tecnica 
per le aree protette marine; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 di 
riforma dell�organizzazione del Governo; 

 Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 e, in particolare, 
l�articolo 8, comma 8, con il quale è venuto meno il con-
certo con il Ministro della marina mercantile previsto 
dall�articolo 18, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394; 

 Visto l�articolo 8 della legge 31 luglio 2002, n. 179. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-

gio 2007, n. 90, contenente il regolamento per il riordino 
degli organismi operanti presso il Ministero dell�ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, e in particolare 
l�articolo 4, commi 1 e 2, con il quale, per l�istruttoria 
preliminare relativa all�istituzione e all�aggiornamento 
delle aree protette marine, per il supporto alla gestione, al 
funzionamento, nonché alla progettazione degli interven-
ti da realizzare anche con  nanziamenti comunitari nelle 
aree protette marine, è stata istituita la Segreteria tecnica 
per la tutela del mare e la navigazione sostenibile; 

 Visto l�articolo 3, comma 339, della legge 21 dicembre 
2007, n. 244, con il quale è stata modi cata la composi-
zione della Commissione di riserva di cui all�articolo 28 
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e all�articolo 2, 
comma 16, della legge 9 dicembre 1998, n. 426; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 2009, n. 140, recante il regolamento di organizzazione 
del Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, pubblicato in data 1° ottobre 2009 nella   Gazzet-
ta Uf ciale   n. 228; 

 Vista l�intesa generale in materia di aree marine protet-
te tra il Ministero dell�ambiente e la Regione Autonoma 
della Sardegna, sottoscritta in data 22 aprile 1997; 

 Vista l�intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il Gover-
no, le regioni, le province autonome e le autonomie locali 
ai sensi dell�articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, in materia di concessioni di beni del de-
manio marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree 
marine protette, pubblicata nella   Gazzetta Uf ciale   n. 174 
del 28 luglio 2005; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 1998 con 
il quale è stata istituita l�area marina protetta «Capo 
Carbonara»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 agosto 1999 con il quale 
è stato modi cato il citato decreto 15 settembre 1998; 

 Vista la convenzione sottoscritta il 21 dicembre 1998 
tra il Comune di Villasimius e il Ministero dell�ambiente 
per l�af damento della gestione dell�area marina protetta 
«Capo Carbonara» al medesimo Comune di Villasimius; 

 Vista la richiesta di modi ca dell�area marina protet-
ta «Capo Carbonara», avanzata in data 16 gennaio 2007 
dal Comune di Villasimius, in qualità di ente gestore, e 
le successive proposte avanzate nel corso dell�istruttoria 
tecnica; 

 Vista l�istruttoria preliminare per l�aggiornamento 
dell�area marina protetta «Capo Carbonara», svolta dalla 
Segreteria tecnica per le aree protette marine e successi-
vamente dalla Segreteria tecnica per la tutela del mare e 
la navigazione sostenibile, con la quale si è ravvisata la 
necessità di aggiornare l�area marina protetta, nell�ottica 
di una gestione dinamica della stessa; 

 Considerato che il Collegio della Sezione Centrale 
di Controllo di legittimità su atti della Corte dei Conti, 
nell�adunanza del 18 maggio 2006, ha ritenuto che, in 
sede di istituzione delle aree marine protette, le deroghe 
ai divieti di cui all�articolo 19, comma 3, della legge qua-
dro sulle aree protette 6 dicembre 1991, n. 394, debba-
no essere inserite nell�apposito regolamento previsto dal 
comma 5 del medesimo articolo di legge. 

 Ritenuto opportuno, pertanto, in adeguamento a tale 
osservazione, procedere all�aggiornamento dell�area ma-
rina protetta mediante la predisposizione di uno schema 
di decreto istitutivo e di uno schema di regolamento di 
disciplina delle attività consentite nell�area marina pro-
tetta «Capo Carbonara», da adottarsi contestualmente, al 
 ne di garantire il rispetto degli accordi intercorsi in sede 
istruttoria con le amministrazioni territoriali interessate; 

 Visti i pareri sugli schemi di decreto istitutivo e di re-
golamento di disciplina dell�area marina protetta «Capo 
Carbonara», espressi dal Comune di Villasimius con de-
liberazione di Consiglio n. 24 del 30 maggio 2008, dalla 
Provincia di Cagliari con nota dirigenziale del Settore am-
biente prot. n. 88921 del 25 giugno 2008, e dalla Regione 
Autonoma della Sardegna con nota della Presidenza prot. 
n. 15574 del 25 luglio 2008 e con nota dell�Assessorato 
all�ambiente prot. n. 20368 del 6 agosto 2008; 

 Visto l�articolo 77, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, il quale dispone che l�individua-
zione, l�istituzione e la disciplina generale dei parchi e 
delle riserve nazionali, comprese quelle marine, e l�ado-
zione delle relative misure di salvaguardia, siano operati 
sentita la Conferenza Uni cata; 

 Visto il parere favorevole sugli schemi di decreto isti-
tutivo e di regolamento di disciplina dell�area marina 
protetta «Capo Carbonara», espresso dalla Conferenza 
Uni cata nella seduta del 29 ottobre 2009, rispettivamen-
te Rep. atti n. 41/CU e n. 42/CU, ai sensi del citato artico-
lo 77 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 Vista la nota d�intesa del Ministero dell�economia e  -
nanze prot. 81830 del 25 luglio 2011; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all�aggiornamen-
to dell�area marina protetta «Capo Carbonara»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Denominazione    

     1. Il presente provvedimento aggiorna l�area marina 
protetta «Capo Carbonara», sostituisce integralmente il 
decreto ministeriale di istituzione del 15 settembre 1998 
nonché il decreto ministeriale di modi ca del 3 agosto 
1999, e ne fa salvi tutti gli effetti  n qui prodotti.   

  Art. 2.

      De nizioni    

      1. Ai  ni del presente decreto, si intende per:  
   a)   «acquacoltura», l�insieme delle pratiche volte alla 

produzione di individui di specie animali e vegetali in 
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ambiente acquatico mediante il controllo, parziale o to-
tale, diretto o indiretto, del ciclo di sviluppo degli organi-
smi acquatici; 

   b)   «ancoraggio», l�insieme delle operazioni per as-
sicurare la tenuta al fondale delle unità navali, effettuato 
esclusivamente dando fondo all�ancora; 

   c)   «balneazione», l�attività esercitata a  ne ricreati-
vo che consiste nel fare il bagno e nel nuotare, che può 
essere praticata anche con l�impiego di maschera e boc-
caglio, pinne, calzari e guanti e che può comportare il cal-
pestio dei fondali e dei tratti di costa  no alla massima 
escursione di marea; 

   d)   «immersione subacquea», l�insieme delle attività 
effettuate con l�utilizzo di apparecchi ausiliari per la re-
spirazione (autorespiratori),  nalizzate all�osservazione 
dell�ambiente marino e all�addestramento subacqueo; 

   e)   «monitoraggio», la sorveglianza regolare dell�an-
damento dei parametri indicatori dello stato e dei pro-
cessi,  nalizzata alla valutazione delle deviazioni da uno 
standard determinato; 

   f)   «navigazione», il movimento via mare di qualsiasi 
costruzione destinata al trasporto per acqua; 

   g)   «ormeggio», l�insieme delle operazioni per assi-
curare le unità navali a un�opera portuale  ssa, quale ban-
china, molo o pontile, ovvero a un�opera mobile, in punti 
localizzati e predisposti, quale pontile o gavitello; 

   h)   «pesca subacquea», l�attività di pesca, sia profes-
sionale sia sportiva, esercitata in immersione; 

   i)   «ripopolamento attivo», l�attività di traslocazione 
arti ciale di individui appartenenti ad una entità faunisti-
ca che è già presente nell�area di rilascio; 

   j)   «zonazione», la suddivisione dell�area marina 
protetta in zone sottoposte a diverso regime di tutela 
ambientale.   

  Art. 3.

      Finalità    

      1. L�istituzione dell�area marina protetta «Capo Carbo-
nara» persegue la protezione ambientale dell�area interes-
sata e si pre gge le seguenti  nalità:  

 a. la tutela e la valorizzazione delle caratteristiche 
naturali, chimiche,  siche e della biodiversità marina e 
costiera, con particolare attenzione agli habitat prioritari 
di substrato duro e mobile ed alla    Posidonia oceanica   , 
anche attraverso interventi di recupero ambientale; 

 b. la promozione dell�educazione ambientale e la 
diffusione delle conoscenze degli ambienti marini e co-
stieri dell�area marina protetta, anche attraverso la realiz-
zazione di programmi didattici e divulgativi; 

 c. la realizzazione di programmi di studio, monito-
raggio e ricerca scienti ca nei settori delle scienze natu-
rali e della tutela ambientale, al  ne di assicurare la cono-
scenza sistematica dell�area; 

 d. la promozione dello sviluppo sostenibile dell�area, 
con particolare riguardo alla valorizzazione delle attività 
tradizionali, delle culture locali, del turismo ecocompati-
bile e alla fruizione da parte delle categorie socialmente 
sensibili.   

  Art. 4.

      Delimitazione dell�area marina protetta    

      1. L�area marina protetta «Capo Carbonara», che com-
prende anche i relativi territori costieri del demanio ma-
rittimo, è delimitata dalla congiungente i seguenti punti, 
riportati, a titolo indicativo, nella rielaborazione gra ca 
allegata al presente decreto, del quale costituisce parte 
integrante:  

   Punto     Latitudine Nord     Longitudine Est  

  A1  39°   07�   .33    N   009°   26�   .37     E  (in costa) 

  A   39°   05�   .23    N    009°   26�   .37     E 

  B   39°   01�   .53    N    009°   31�   .78     E  

  C  39°   07�   .06    N   009°   38�   .73     E  

  D  39°   09�   .23    N   009°   38�   .73     E  

  D1   39°   09�   .23    N    009°   34�   .03     E (in costa)  

   

  2. Le coordinate geogra che indicate nel presente de-
creto sono riferite al Sistema geodetico mondiale WGS84.   

  Art. 5.

      Attività non consentite    

      1. Nell�area marina protetta «Capo Carbonara» non 
sono consentite le attività che possono alterare le carat-
teristiche dell�ambiente e comprometterne le  nalità isti-
tutive. In particolare, coerentemente a quanto previsto 
all�articolo 19, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394 e salvo quanto stabilito nel regolamento di discipli-
na di cui al successivo articolo 6, non è consentita:  

 a. qualunque attività che possa costituire pericolo o 
turbamento delle specie vegetali e animali, ivi compresa 
la balneazione, le immersioni subacquee, la navigazione, 
l�ancoraggio, l�ormeggio, l�utilizzo di moto d�acqua o ac-
quascooter e mezzi similari, la pratica dello sci nautico e 
sport acquatici similari, la pesca subacquea, l�immissione 
di specie alloctone e il ripopolamento attivo; 

 b. qualunque attività di cattura, raccolta e danneg-
giamento di esemplari delle specie animali e vegetali, ivi 
compresa la caccia e la pesca; 

 c. qualunque attività di asportazione, anche parziale, 
e di danneggiamento di reperti archeologici e di forma-
zioni geologiche; 

 d. qualunque alterazione con qualsiasi mezzo, diret-
ta o indiretta, dell�ambiente geo sico e delle caratteristi-
che biochimiche dell�acqua, ivi compresa l�immissione 
di qualsiasi sostanza tossica o inquinante, la discarica 
di ri uti solidi o liquidi, l�acquacoltura, l�immissione di 
scarichi non in regola con le più restrittive prescrizioni 
previste dalla normativa vigente; 

 e. l�introduzione di armi, esplosivi e di qualsiasi 
mezzo distruttivo o di cattura, nonché di sostanze tossi-
che o inquinanti; 

 f. l�uso di fuochi all�aperto.   
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  Art. 6.

      Regolamento di disciplina delle attività consentite
nelle diverse zone    

     1. La suddivisione in zone di tutela all�interno dell�area 
marina protetta «Capo Carbonara», delimitata ai sensi del 
precedente art. 4, e le attività consentite in ciascuna zona, 
anche in deroga ai divieti espressi di cui al precedente 
art. 5, sono determinate dal Ministero dell�ambiente e 
della tutela del territorio e del mare con il regolamento 
di disciplina delle attività consentite, adottato ai sensi 
dell�art. 19, comma 5, della legge n. 394 del 1991.   

  Art. 7.

      Gestione dell�area marina protetta    

     1. La gestione dell�area marina protetta «Capo Car-
bonara», ai sensi dell�articolo 19 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, come integrato dall�articolo 2, comma 37, 
della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e successive mo-
di che e integrazioni, resta af data al Comune di Villa-
simius ai sensi della vigente convenzione sottoscritta il 
21 dicembre 1998 tra il medesimo Comune e il Ministero 
dell�ambiente. 

 2. Con successiva apposita convenzione, il Ministero 
dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, al 
 ne di adeguare la gestione dell�area marina protetta alle 
disposizioni normative attualmente vigenti, entro 90 gior-
ni dall�entrata in vigore del presente decreto ride nirà gli 
obblighi e le modalità per lo svolgimento delle attività 
di gestione dell�area marina protetta «Capo Carbonara» a 
cui si dovrà attenere il Comune di Villasimius in qualità 
di soggetto gestore. 

  3. Costituiscono obblighi essenziali per il soggetto 
gestore:  

 a. il rispetto degli impegni assunti in materia di repe-
rimento ed utilizzo delle risorse umane, ai sensi dell�arti-
colo 8 della legge 31 luglio 2002, n. 179; 

 b. il rispetto del termine per la predisposizione del 
regolamento di esecuzione ed organizzazione dell�area 
marina protetta di cui al successivo articolo 8; 

 c. il rispetto degli obblighi previsti dalla vigente 
normativa in materia di segnalazione delle aree marine 
protette. 

 4. Il Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, previa messa in mora del soggetto gestore, 
può revocare con proprio provvedimento l�af damento 
in gestione in caso di comprovata inadempienza, inosser-
vanza, irregolarità da parte del soggetto gestore a quanto 
previsto dal presente decreto, dal regolamento di discipli-
na delle attività consentite di cui al precedente articolo 6, 
dal regolamento di esecuzione e organizzazione di cui al 
successivo articolo 8 e dalla normativa vigente in materia.   

  Art. 8.

      Regolamento di esecuzione e di organizzazione    

     1. Entro centottanta giorni dall�entrata in vigore del re-
golamento di disciplina delle attività consentite di cui al 
precedente articolo 6, su proposta del soggetto gestore, 

previo parere della Commissione di riserva, il Ministro 
dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta 
il regolamento di esecuzione ed organizzazione dell�area 
marina protetta, ai sensi dell�articolo 28 della legge n. 979 
del 1982. 

 2. Il regolamento di esecuzione ed organizzazione di 
cui al presente articolo ha ad oggetto la disciplina di orga-
nizzazione dell�area marina protetta, nonché la normativa 
di dettaglio e le eventuali condizioni di esercizio delle at-
tività consentite nell�area marina protetta.   

  Art. 9.

      Commissione di riserva    

      1. La Commissione di riserva, istituita con decreto del 
Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del 
mare presso il soggetto gestore dell�area marina protetta 
«Capo Carbonara», af anca il soggetto delegato nella ge-
stione dell�area, formulando proposte e suggerimenti per 
tutto quanto attiene al funzionamento dell�area marina 
protetta ed esprimendo il proprio parere su:  

 a. le proposte di aggiornamento del decreto istitutivo 
e del regolamento di disciplina delle attività consentite di 
cui all�articolo 11, comma 2; 

 b. la proposta di regolamento di esecuzione e di or-
ganizzazione dell�area marina protetta, di cui al preceden-
te articolo 8, e le successive proposte di aggiornamento; 

 c. il programma annuale relativo alle spese di 
gestione; 

 d. le relazioni sul funzionamento e lo stato dell�area 
marina protetta; 

 e. gli atti e le procedure comunque incidenti sull�area 
marina protetta.   

  Art. 10.

      Demanio marittimo    

      1. I provvedimenti relativi all�uso del demanio maritti-
mo dell�area marina protetta «Capo Carbonara», anche in 
riferimento alle opere e concessioni demaniali preesisten-
ti all�istituzione della stessa, sono disciplinati in funzione 
della zonazione prevista nel regolamento di disciplina di 
cui al precedente articolo 6, con le seguenti modalità:  

 a. in zona A, non possono essere adottati o rinnovati 
provvedimenti relativi all�uso del demanio marittimo, fat-
ta eccezione per quelli richiesti dal soggetto gestore per 
motivi di servizio, sicurezza o ricerca scienti ca; 

 b. in zona B, i provvedimenti relativi all�uso del de-
manio marittimo sono adottati o rinnovati dalle regioni o 
dagli enti locali competenti d�intesa con il soggetto gesto-
re, tenuto conto delle caratteristiche dell�ambiente ogget-
to della protezione e delle  nalità istitutive; 

 c. in zona C, i provvedimenti relativi all�uso del de-
manio marittimo sono adottati o rinnovati dalle regioni 
o dagli enti locali competenti previo parere del soggetto 
gestore, tenuto conto delle caratteristiche dell�ambiente 
oggetto della protezione e delle  nalità istitutive. 

 2. Al  ne di assicurare la migliore gestione dell�area 
marina protetta «Capo Carbonara», nel termine di no-
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vanta giorni dall�entrata in vigore del presente decreto, 
il soggetto gestore richiede all�amministrazione compe-
tente la ricognizione dei documenti, anche catastali, del 
demanio marittimo, nonché delle concessioni demaniali 
in essere, con le rispettive date di scadenza, relative al 
suddetto territorio. 

 3. Le opere eseguite in assenza di permesso di costrui-
re, in totale difformità o con variazioni essenziali, secon-
do quanto previsto all�articolo 2, comma 1, della legge 
9 dicembre 1998, n. 426, sono acquisite gratuitamente al 
patrimonio del soggetto gestore, in conformità alla loro 
natura giuridica e alla loro destinazione. Il soggetto gesto-
re predispone un elenco delle demolizioni da eseguire da 
trasmettere al prefetto, ai sensi dell�articolo 41 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. 

 4. Gli interventi di manutenzione, messa in sicurezza e 
completamento delle opere e degli impianti compresi nel 
perimetro dell�area marina protetta «Capo Carbonara», 
previsti dagli strumenti di programmazione territoriale 
vigenti alla data di pubblicazione del presente decreto, 
nonché i programmi per la gestione integrata della fascia 
costiera, sono realizzabili, d�intesa con il soggetto gesto-
re dell�area marina protetta e del Ministero dell�ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, nel rispetto delle 
caratteristiche dell�ambiente dell�area marina protetta e 
delle sue  nalità istitutive. 

 5. Eventuali interventi di restauro ambientale, instal-
lazione di barriere sommerse, strutture antistrascico e a 
 ni di ripopolamento, ripristino delle condizioni natu-
rali e ripascimento delle spiagge, progettati nel rispetto 
delle normative vigenti in materia, delle caratteristiche 
dell�ambiente dell�area marina protetta e delle sue  nalità 
istitutive, sono realizzabili, d�intesa con il soggetto gesto-
re dell�area marina protetta e il Ministero dell�ambiente e 
della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 11.

      Monitoraggio e aggiornamento    

     1. Il soggetto gestore effettua un monitoraggio con-
tinuo delle condizioni ambientali e socio-economiche 
dell�area marina protetta e delle attività in essa consentite, 
secondo le direttive emanate dal Ministero dell�ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, e su tale base redi-
ge annualmente una relazione sullo stato dell�area marina 
protetta. 

 2. Il soggetto gestore, sulla base dei dati acquisiti con il 
monitoraggio previsto al comma 1, veri ca, almeno ogni 
tre anni, l�adeguatezza delle disposizioni del presente de-
creto concernenti la delimitazione e le  nalità istitutive 
dell�area marina protetta, nonché la zonazione e i regi-
mi di tutela presenti nel regolamento di disciplina di cui 
all�articolo 6, alle esigenze ambientali e socio-economi-
che dell�area marina protetta e, ove ritenuto opportuno, 
propone al Ministero dell�ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare l�aggiornamento del presente decreto 
e/o del regolamento di disciplina delle attività consentite 
di cui all�articolo 6.   

  Art. 12.

      Sorveglianza    

     1. La sorveglianza nell�area marina protetta è effettuata 
dalla Capitaneria di Porto competente, dal Corpo foresta-
le di vigilanza ambientale della Regione autonoma della 
Sardegna, nonché dalle polizie degli enti locali delegati 
nella gestione dell�area.   

  Art. 13.

      Sanzioni    

     1. Per la violazione delle disposizioni contenute nel 
presente decreto e nel regolamento di disciplina delle at-
tività consentite di cui al precedente articolo 6 dell�area 
marina protetta «Capo Carbonara», si applica quanto pre-
visto dalla vigente normativa. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2012 

 Il Ministro: CLINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2012

Uf cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 3, foglio n. 227

  12A05541

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 aprile 2012 .

      Autorizzazione all�organismo denominato «CSQA Certi-
 cazioni Srl» ad effettuare i controlli sulla denominazione 
di origine protetta «Melanzana Rossa di Rotonda», registra-
ta in ambito Unione europea ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA TUTELA

DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geogra che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto il decreto 28 luglio 2008 relativo alla autorizza-
zione all�organismo denominato «CSQA Certi cazioni 
Srl» ad effettuare i controlli sulla denominazione «Me-
lanzana Rossa di Rotonda», protetta transitoriamente a 
livello nazionale con decreto 2 aprile 2008; 

 Visto il Regolamento (UE) n.624 della Commissione 
del 15 luglio 2010 con il quale l�Unione europea ha prov-
veduto alla registrazione della denominazione di origine 
protetta «Melanzana Rossa di Rotonda»; 


